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12 L'UNITÀ/DOMENICA 
31 MARZO 1985 

pctiacoli 

Ecco i cinque 
finalisti 

al «Cantatore» 
ROMA — La giuria del Pre­
mio letterario di Camaiore di 
poesia si e riunita la sera del 
23 marzo nei locali dell'hotel 
Rialto al Lido di Camaiore. Il 
suo compito era quello di 
prendere in esame le opere 
concorrenti. Così, dopo averne 
rilevato il livello qualitativa­
mente alto e dopo una artico­
lata discussione, l'attenzione 
della giuria si è fermata su un 
gruppo di opere fra le quali so­
no stati scelti cinque titoli di 
libri finalisti. Eccoli: «Perver­
sioni» di Nanni Balestrine per 
le edizioni Tarn Tarn; «Invera-
mento a m» di Piero Del Giu­

dice, edizioni Multipla; «Per­
versioni» di Alberto Ciappo, 
edizioni Spirali; «Questa storia 
o un'altra» di Lamberto Pi-
gnotti, edizioni Guida; «Indo» 
vinela grillo* di Antonello 
Trombadori. edizioni Newton 
Compton. Componevano la 
giuria del Premio: Belluomini 
(presidente), Finzi, Guidotti, 
Lunetta, Livigni, Malorino, 
Petroni, Portinaro Saviane. 

Il gruppo di opere prescelte 
verrà sottoposto successiva­
mente al giudizio di una giu­
ria popolare composta da cin­
quanta cittadini di ogni ordi­
ne e di ogni categoria sociale. 
Ecco la «curiosità* del Premio, 
che appunto affida a questa 
seconda «giuria* la decisione 
ultima sul vincitore. Il vinci­
tore sarà designato la sera del 
1* giugno al Lido di Camaiore. 
CHI volesse ulteriori informa­
zioni può rivolgersi alla segre­
teria del Premio: 0584/66375. 

La Masina 
(guarita) 

torna sul set 
ROMA — Domani Federico 
Fellini e Giulietta Masina ri­
cominceranno a lavorare a Ci­
necittà sul set del film «Ginger 
e Fred» dopo la sospensione di 
due settimane dovuta all'in­
fortunio (due costole rotte) oc­
corso alla popolare attrice 
mentre stava girando una sce­
na di ballo. «E la prima volta 
in trentanni di cinema che 
mi succede una cosa del gene­
re», ha commentato l'attrice. 
Per precedenti impegni di la­
voro, il direttore della fotogra­
fia Ennio Guarnieri ha dovu­
to abbandonare le riprese del 
film. 

Videoguida 
Raiuno, ore 20,30 

Eccola 
Domenica 

gialla e 
rosa di 

Truffaut 
. Finalmente una domenica sera come si deve. Il gioco di parola è 
scontato, lo sappiamo, ma per una volta vale la pena di farlo. E di 
sceno, appunto (Raiuno, ore 20,30), Finalmente domenica, l'ulti­
mo film dello scomparso Francois Truffaut. E un giallo-rosa girato 
in uno splendido bianco e nero che Truffaut, divertendosi molto (e 
si vede), trasse liberamente dai romanzo The Long Saturday 
Night di Charles Williams. Naturalmente il regista francese cam­
bia ambientazione (là era Carthage, Louisiana, qui è la provincia 
di Hyères) e toglie tneroi alla vicenda, pur lasciando l'andamento 
del poliziesco. Tutto ruota attorno all'agente immobiliare Jean 
Louis Trintignant, il quale — poveretto — finisce incolpato del­
l'assassinio dell'amante di sua moglie. Tutte le prove sono contro 
di lui, ma il vero killer non ha fatto i conti con 1 impetuosa Fanny 
Ardant, segretaria di Trintignant decisa a scoprire la verità. No-

| velia detective, coraggiosa e sensuale, Fanny indaga, cuce spezzoni 
di verità e infine risolve l'ingarbugliato caso trovando pure l'amo­
re. L'aria che tira è quella della serie L'uomo ombra con William 
Powell e Mima Loy, ma il gioco è più rarefatto, la comicità più 
sofisticata, il tono assolutamente truffautiano. E poi c'è Fanny 
Ardant. grandissima: la sua imperiosa camminata (c'è uno sketch 
iniziale) e una vera e propria arma di seduzione. 

Italia 1, ore 12,15 

Il computer 
sta cambiando 

il mondo 
dell'editoria 

Raiuno, ore 14,05 

La mùsica fa 
la parte 

del leone a 
Domenica in 

Quali trasformazioni ci sono. 
e ci saranno nel mondo dell'edi­
toria? Siamo agli inizi di una 
fase di espansione: sapremo 
adeguarci? A queste domande, 
oltre ai giornalisti e agli editori, 
oggi devono rispondere anche 
gli esperti di computer. Bit, il 
programma di Luciano De Cre­
scenzo in onda su Italia 1 alle 
12,15 (replica domani alle 23) 
ha invitato il presidente della 
Fieg (la federazione degli edito­
ri), Giovanni Giovannini, per 
discutere del futuro del mondo 
della carta stampata. Anche gli 
altri servizi, nel coreo della tra­
smissione, riguardano il rap­
porto editoria-computer da 
Ceylon un reportage su Arthur 
Clarke, il padre della letteratu­
ra scientifica, che ha comunica­
to l'ultimo suo libro all'editore 
via satellite. Ancora, U tentati­
vo di corredare l'Enciclopedia 

(Bompiani di videocassette (per 
ora solo l'indice delle voci). In­
fine i primi tentativi di produ­
zione di materiale «soft» per le 
scuole: per le medie ci sono già 
programmi al computer di al­
gebra e storia. Infine, un com­
puter al pianoforte. 

Canale 5, ore 13,30 

Clay Regazzoni 
insegna a 

guidare agli 
handicappati 

Clay Regazzoni, il popolare campione automobilistico protagoni­
sta di tante imprese sportive, è uno dei personaggi ai maggior 
spicco della Buona domenica di Canale 5 (ore 13,30). Regazzoni, 
costretto su una sedia a rotelle da un pauroso incidente avvenuto 
sulla pista di Long Beach nel 1980, si è fatto promotore di una 
scuola guidaper handicappati, di cui parlerà in trasmissione. Nel­
lo spazio di Costanzo si parlerà del recente disastro ecologico dello 
stretto di Messina, con il ministro Biondi e con un pescatore. 
Come sempre, poi, cinema, teatro e attualità. 

La musica farà la parte del 
leone nella puntata dt *Dome-
nica in» in onda su Raiuno, a 
partire dalle 14,05. Il tocco 
classico sarà dato dai 23 ele­
menti dell'orchestra sinfonica 
della Rai di Torino con l'orga­
nista Giorgio Carlini, che sotto 
la direzione del maestro Pre­
della eseguiranno alcuni brani 
e faranno da contomo alla pre­
sentazione di iConcerto rosso», 
romanzo di Pierluigi Berbotto. 
Per la musica leggera, ci saran­
no due gruppi stranieri: gli 
tEvery thing but the girl» e la 
cPeter Jacques bandi. Due an­
che i personaggi italiani: Om­
bretta Colli e Don Backy. Verrà 
riproposto a grande richiesta 
«We are the world», il brano de­
dicato dai 45 più famosi can­
tanti statunitensi alle popola­
zioni affamate dell'Africa. Per 
lo spazio letterario ci sarà in 
studio Giulio Andreotti con 
e Visti da vicino» terzo diario dei 
suoi incontri con personaggi fa­
mosi. Per l'attualità il prof. Vi­
to Pansadoro spiegherà i segre­
ti della «macchina spaccapie­
tre» la nuova apparecchiatura e 
micronde capaci di risolvere la 
calcolosi. 

Canale 5, ore 12,20 

L'assassinio 
di Ezio 

Tarantelli a 
Puntosette 

Ciriaco De Mita e Alberto 
Ronchey ospiti di Arrigo Levi 
della 23* puntata di Punto set-
te in onda su Canale 5 (ore 
12£0 replica ore 23,30). La cit­
tà invitata per fare domande è 
Venezia. Tra gli argomenti di­
battuti: l'assassinio di Ezio Ta­
rantelli che ha riproposto il 
drammatico problema del ter­
rorismo; le eventuali relazioni 
dell'attentato con la prossima 
consultazione elettorale; la po­
sizione della De qualora si ve* 
rificaaae il sorpasso elettorale; 
la proposta comunista di un 
patto di solidarietà; la diffìcile 

I~ realizzazione di programmi 
operativi. 

Raidue, ore 22,35 

La scoliosi, 
un problema 

da non 
sottovalutare 

TG 2 Trentatré, il settimanale 
di medicina a cura di Luciano 
Onder e Umberto Segato (Rai-
due, ore 22,35) tratterà questa 
sera della scoliosi, una defor­
mazione laterale della colonna 
vertebrale che determina defi­
cienze estetiche e fisiche. Se 
non viene bloccata in tempo, la 
scoliosi può portare conseguen­
ze gravi che arrivano fino a in­
sufficienze respiratorie di tipo 
restrittivo. Il servizio, realizza­
to al centro ortopedico di Pali-
doro, descrive i diversi modi in 
cui la medicina affronta la sco­
liosi, dalla ginnastica appro­
priata, allo stimolatore elettro­
nico, all'intervento chirurgico. 

A trentanni dalla morte, Charlie Parker 
ancora suscita grande interesse fra pubblico e 

musicisti. Ecco perché fu un vero rivoluzionario 

Quel ribelle 
col sassofono 

Charlie Parker tren taannl fa, In un giorno 
di marzo, moriva. La ritualità di gesti cele­
brativi tendenzialmente spinge alla rlpropo' 
slzlone di giudizi critici già acquisiti, «storf-
clzzath. È evidente: «Bird», l'altosassofonista 
di Kansas City che a 35 anni pose tragica­
mente fine alla sua vita di violente passioni, 
diede corpo e sostanza a quella vera e propria 
rivoluzione che le storie del Jazz ricordano 
come 11 be-bop. Di più: Il suo contributo lo 
pone tra i maggiori musicisti del nostro tem­
po, ben oltre 11 recinto ristretto della musica 
chiamata Jazz. 

Il rischio di veleggiare su tranquillizzanti 
esposizioni estetico-formall è largamente 
fondato e praticato. Quante volte, ancora og­
gi, si sente aftermre che quel giovane suona 
proprio *come Charlie Parker» o 'alla Par­
ker»? Insomma, l'identificazione pedissequa 
con lo 'Stile* finisce paradossalmente per pie­
trificare la dinamica creativa che la musica 
di «Bfrd» rappresentò allora e rappresenta 
oggi. 

Del resto, il contesto per una lettura della 
musica parkerlana è tutt'altro che agevole e 
lineare. Quando 30 anni fa scomparve, pochi 
giornali scrissero cose sensate. 

Afa In concreto come si muoveva gran par­
te delia critica (prevalentemente bianca) sul 
finire degli anni quaranta e l primi anni cin­
quanta? Si scagliava — questo è il dato stori­
co — con fanatica furia contro la nuova mu­
sica; e l giovani musicisti come Parker ven­
nero definiti crazy, folli o, nel più nobile pa­
ternalismo del liberali, 'fuorviati». Alcuni 
parlarono di «eresia del be-bop; affermando 
che semplicemente non era Jazz. Altri sen­
tenziarono che *non si prospetta nessun fu­
turo per 11 Jazz attraverso 11 bop o quelle sue 
derivazioni che prendono il nome di cool e 
progressive». In altri termini era un intero 
aspetto della musica afro-americana che ve­
niva attaccato in guanto pura espressione 
musicale fé non più motivata da valori popo­
lari) e definita orrenda o addirittura antiu­
manistica. 

Fu la beat generation degli anni cinquan­
ta, per opposizione romantica al sistema, che 
trovò nel 'ribelli» come ti poeta Dylan Tho­
mas, l'attore James Dean e II sassofonista 
Charlie Parker gli Idoli a cui volgersi. Scrive 
Jack Kerouac nel celebre romanzo Sulla 
strada: «...E mentre me ne stavo II seduto ad 
ascoltare quel suono notturno che II be-pop 
era venuto a rappresentare per tutti noi, pen­
savo a tutti i miei amici da un capo all'altro 
del paese...». Senza dubbio esisteva In quelle 
scelte anche una latente prospettiva di valori 
estetici e una gerarchla di Interessi tecnico-
formali. Nel bop la melodia diveniva, In un 
certo senso, lineare e semplice estensione 
delle parti ritmiche. »Come il bop — scrive ia 
Pi vano nella prefazione a I sotterranei di Ke­
rouac — scarta l'impostazione melodica per 
accentrare l'Interesse compositivo sul vari 
passaggi delle Improvvisazioni, così la strut­
tura stilistica di Kerouac è basata su una 
serie ininterrotta di variazioni sul tema fon­
damentale 

Pregevoli e lucide asserzioni che tuttavia 
non risolvono la complessità di una lettura 
«aperta» deiia Immensa quantità di musica 
elaborata da Parker. Con amara Ironia 11 
trombettista Lester Bowle ha affermato 
qualche anno fa che iCharlle Parker, oltre ad 
Insegnarci ad Improvvisare sugli accordi di 
una melodia, ci ha Insegnato — con la sua 
prematura scomparsa — a stare lontano dal­
ie droghe pesanti». 

Afa iBird' a 15 anni era già dedito agli stu­
pefacenti. Le pesanti discriminazioni razziali 
di quegli anni accrescevano le sue Inibizioni 
e l suol complessi. Raccontava a vent'annl: 
'Vivevo sempre In uno stato di panico. Ero 
completamente disorientato. E la cosa peg­
giore era che nessuno comprendeva la mia 
musica». E ancora racconta: 'Non riuscivo 
più a sopportare le armonie stereotipate... 
Continuavo a pensare che doveva esserci 
qualche cosa di diverso. A volte riuscivo a 
sentire qualcosa, ma non ero In grado di suo­
narlo...». 

E al Minton's di Harlem che si comincia ad 
avvertire, per quanto ancora. Inconsciamen­
te, ia sua genialità creativa. E qui che ci sono 
gli Incontri con Monk, con Clarke, Glllespte e 
poi Davis, Roach. Con Usuo Quintetto, *Blrd» 
registra le più Importanti combo del be-bop; 
In particolare Koko sulle armonie di Chero-
kee, con 11 quale aveva per la prima volta 
provocato inquietudine ed eccitazione. Il suo 
sax diveniva progressivamente la voce più 
espressiva del Jazz, ma sempre legata alla 
tradizione del blues. Un moderno e vibrante 
esecutore-Improvvisatore «a cui nulla Inte­
ressava di più del volo delie sue linee melodi­
che». 

E tuttavia Parker non è quasi mal conten­
to di sé. Scrive Berendt ne II libro del Jazz 
*che non sapeva mal rispondere alla doman­
da quali del suol dischi ritenesse migliore. 
Interrogato su quali fossero l suol musicisti 
preferiti, solo alterzoposto veniva un musi­
cista di Jazz: Duke Elllngton. Prima di lui 
venivano Brahms e Schònberg, dopo di lui 
Hindemlth e StravlnsklJ: 
. Afa ancora suonava. E moriva. SI mise a 
bere In maniera disordinata nel disperato 
tentativo di allontanare gli stupefacenti. Nel 
1954 Parker inviò a Doris, la sua ex moglie, 
una poesia: 'Ascolta le parole! Non le dottri­
ne! Ascolta la predica, non le teorie... La mor­
te è una cosa urgente... Il mio fuoco è Inestin­
guibile: 

Charlie Parker e sotto Thelonius Monk Piero Gigli 

L'industria culturale, per ci­
nismo e miopia, talvolta aspet­
ta che gli artisti escano «defini­
tivamente» di scena, prima di 
consacrarne appieno i meriti e 
le qualità. Thelonius Monk, 
santone del be-bop, composito­
re fra i più originali espressi 
dalla cultura musicale contem­
poranea, ha conosciuto, finché 
era in vita, quel trattaménto 
misto di indifferenza-ironia-
deferenza che di norma viene 
riservato ai «diversi», ai perso­
naggi difficili da definire e cata­
logare. A tre anni dalla sua 
scomparsa, avvenuta il 16 feb­
braio del 1982, t riconoscimenti 
arrivano fin troppo numerosi, 
tardivi e un po' necrofili, forse, 
ma comunque utili a delineare 
finalmente un ritratto di Monk 
còlto in tutta la sua grandezza. 

Nei mesi scorsi, in maniera si 
suppone del tutto incidentale, 
sono etate pubblicate tre inizia­
tive discografiche importanti, 
diversamente centrate sulla fi­
gura di questo straordinario 
pianista-compositore. Un cofa­
netto di ben venti dischi pub­
blicato dalla Fonit-Cetra — si 
intitola Monk on Riversidc, e 
raccoglie in ordine cronologico 
tutte le registrazioni prodotte 
per quell'etichetta — è testi­
monianza di notevole interesse 
della personalità di Monk mu­
sicista vivo, strumentista dalla 
tecnica tanto eterodossa quan­
to geniale, presenza stimolante 
o provocatoria per i suoi par­
tner*. Spectrum: tribute to 

Monk, pubblicato dalla piccola 
etichetta inglese Switch, è ope­
ra nata per iniziativa del più 
intelligente discepolo monkia-
no in circolazione sulla scena 
europea — il pianista Stan Tra-
cey — che ha raccolto attorno a 
sé un pool di grandi solisti, pro­
venienti ' da diversi ambiti 
jazzistici. Un doppio disco edi­
to dalla A&M, infine, docu­
menta l'arte di Monk nelle sue 
implicazioni più estreme, a vol­
te addirittura impensabili, affi­
dando il compito di misurarsi 
con lo spigoloso universo poeti­
co monkiano a personaggi le cui 
affinità col «maestro» risultano 
quantomeno difficili da indivi­
duare. *••• 

That's the way 1 feel noto — 
così si intitola il doppio album 
— sembra concepito quasi co­
me un gioco di scatole cinesi, 
nel quale ogni scatola rivela 
una nuova sorpresa, a dimo­
strazione del fatto che il «mo­
naco pazzo» riesce ancora a stu­
pire, ben oltre la sua scompar­
sa. Joe Jackson, John Zorn, Eu-
gene Chadbourne, Donala Fa-
gen, Arto Lindsay, Peter Fram-
pton, Todd Rundgren, Dr. 
John, Chris Spedding: l'acco­
stamento di ognuno di questi 
nomi al repertorio di Monk è in 
sé un'alchimia del tutto impro­
babile. Eppure ogni volta le 
creature monkiane resuscitano, 
rivelando nuove possibilità in­
sospettate, nuova vita, e una 
vocazione «classica» che non si 
presta ad essere datata, o limi­

tata ad un singolo ambito 
espressivo. L'accostamento di 
queste interpretazioni anomale 
con quelle più tradizionali, ma 
ugualmente magiche, di Gii 
Evans, Carla Bley, Randy We-
ston, Steve Lacy, Barry Harris, 
Roswell Rudd e Bobby McFer-
rhvrendono questa iniziativa, 
discografica molto più che un 
semplice tributo: un brillante 
saggio critico a più voci, fonda­
mentale per la comprensione di 
una delle più lucide intelligen­
ze musicali del Ventesimo Se­
colo. 

In un.ambito di linguaggio 
forse più convenzionale, ma 
non per questo meno stimolan­
te, si collocano le riletture di 
Spectrum: tribute to Monk, 
quasi tutte firmate, per l'arran­
giamento, da Stan Tracey, e in­
terpretate dalla «crema» del 
jazz britannico, e cioè Peter 
King (che è davvero una rivela­
zione), Kenny Wheeler, Art 
Themen, Bobby Wellins, Roy 
Babbington e Clark Tracey. 
Maestri del be-bop e alfieri del­
la free music scelgono, per con­
frontarsi, un terreno che in 
qualche modo li accomuna, 
perché di nuovo quelle compo­
sizioni si presentano aperte alle 
sovrapposizioni più diverse: la­
birinti nei quali ognuno può 
trovare il proprio percorso; co­
struzioni capaci di assorbire 
qualsiasi modifica. 

Monk on Riverside è, se vo-

Programmi TV 
D Raiuno 

9.16 SANTA MESSA 
11.SS SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE 
13-14 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
1S- ie .26-17.26 NOTIZIE SPORTIVE in... oretta da «tuow 
16.40 DISC0RIN6 *84-*85 
18.20 90-MINUTO 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 FINALMENTE DOMEMCAI - Fftn. rapa di Francois Truffaut. con 

Fanny Ardant. Jean-Luis Trintignant. Pftappa Laudanbach, Jean 
Pierre Kalfon. Carotina Sinai 

22 .26 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .46 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GRANDI (NTERPRETI 
11.00 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di sakite ed estatica 
11.30 CAFÉ MÉTROPOLE - Firn, con Lorena Young. Adcriphe Menjou 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2 - C E DA SALVARE - A cura <S Carlo Peone 
13.30-17.60 UNA DOMEMCA Dt BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduca Sandra Mio 
14.30 TG2 - OMETTA SPORT 
16.30 JOLLY GOAL - Oug-spattacolo aspettando » risultati condotto da 

6 . Funeri 
17.16 RISULTATI F M A U E CLASSICHE DEL CAMPIONATO 
17.40 JOLLY GOAL - L'ultimo Bta 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18V20 MIXERMUSICA di USa Sacerdoti Ratte* - Ragia di S. Spina 
18-40 T G 2 - G O L FLASH 
18.60 MTXERSTAR di Aldo Bruno e Giovanni Minoi - Ragia di S. Spina 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 T 6 2 - DOMEMCA SPRINT - Fatti data giornata sportiva 
£0 .30 SHAKER ccn Renzo Montagna™, Daniela Poggi. SeVsn - Ragia V. 

MoBnarì (1* puntata) 
21 .60 SARANNO FAMOSI-Telefilm cVrvai gran capo* 
2 2 4 0 TG2-STASERA 
24.60 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medeàu 
23.26 OSE: GROTTE: CAVERNE SUL MAR MORTO 
23.66 TG2-STANOTTE 
24.00 MRJUvO: EQUITAZIONE concorso ippico imemaàonate 

D Raitre 
10.18 HOCKEY SU GHIACCIO: ITALIA—SVIZZERA 
12.16 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
12.40 DtSCOSLALOM - (3- puntata) 
13.40 TUTTO DI TINO SCOTTI - (3* puntata) 
14.40-17.10 TG3 - OMETTA SPORTIVA 
17.10 TEMPESTE SOTTO I MARI - Film, regia di Robert D. Webb. con 

Robert Wagner. Terry Moore. Git>art Roland. J. Carro! Nanh. Ri­
chard Boone, Peter Grave». Angela Clarke. Jay Novello 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione detta domenica 
19.40 ROCKUNE - R megfJo defla hit parade inglese . 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura rJ A. Biscardi 
21.30 ROMA CHIAMA - Una giornata con I viga dal fuoco 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO Dt CALCIO DI SERIE A 
23.16 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo (3* puntata) 

D Canale 5 
8.30 cOweBa case netta prateria», telefilm; 9.20 ePhyKa». telefilm: 10 
Anteprime; 10.30 Nottaoiomode; 11.30 Superdasaihca Show; 12.20 
Punto 7. settimanale d'informazione; 13.30 Buona domenica: 14.30 
«Orazio», telefilm; 17.16 Buone domenica: 19 «Signor* e aignori buo­
nasera; 19.30 Buon* domenica: 20.30 Insieme Vanont-PaoK. musica­
le: 22.30 «Lev* Boat», telefilm; 23.30 Punto 7:0 .30 «Chicago Story». 
feHvfikn. 

D Retequattro 
8.30 F3m «Katherine»; 10.10 Fan» «La prede umani»: 12 «Vegas», 
telefilm: 13 «The Mwppet Show»; 13.30 iJambo Jambo», documenta­
rio; 14 «Amici per le pene». taiefiam: 16 «La squadriate dato pecore 
nere», fetefifcn; 16 Farti «Bagdad»; 17.40 Viva Sofia; 18.10 Fflm «De­
tective per necessità»; 19.30 «Breve Dick», telefilm: 2 0 «Con affetto. 
tuo Sidney», telefilm; 20.30 Firn «Una questione di principiol»: 22.30 
•Vegas», telefilm; 23.30 F * n «Dal» Ardenna aaTinferno»; 1.40 «L'ora 
di Hrtcneocs». telefihn. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Fflm «8 passo derrmrottoto»; 12.15 
«Bit», storie di computai. 13 Sport: Grand PrU; 14 Domenica eport; 
16 Desiar TelewWon; 19 «Hanaide telefilm; 20 Cartoni animati; 
20 .30 «Ori** ina, aeriate; 22.20 «1 racconti del brivido», tetefilm; 
23.20 «Pi amiti a», aattimenela dai cinema; 23.35 Firn «Fiesta d*amo-
r* • di morte»; 1.20 «Mod Squed i ragazzi dì Greer». telefilm. 

D Tdemontecarlo 
1sV30 8 mondo di domani; 17 TMC Sport: 18 Firn «'45. anno della 
foffle»: 19.46 Oroscopo; 2 0 Cartoni; 20.30 «Ti t» , spettacolo musica­
le; 21.16 «Pkxolo mono* in gì a» a», eceneggiato; 2 3 canzonette di 
storie napoletane. 

• Euro TV 
11.30 Commercio • turiamo; 12 eCefche, campionati mondiali; 13 
«Diego 100 % ». tolefBwi: 14 «Ubero in cima atta colane», sceneggiato: 
18 Firn «Zoo story»; 19.15 Se e cieli apemeeio; 19.20 eMusione d'a­
more», telefilm; 19.60 «Mei eia nuziale», telefilm; 20.30 «Diego 
10X>%», teietarn: 21.16 Firn cfl profeta»; 23.15 Tirttocinema: 23.30 
«Primo pieno», rubrica; 2 4 «Star Trek», telefilm: 0.45 Fum «Se t'in­
contro t'ammezzo». 

D Rete A 
10.46 Wanna Marchi Special; 11.30 Un giefeno tire l'altro: 13.30 
Proposta promozionali di gioieK; 16 Film «II corsaro»; 18 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «0 ficcanaso»; 22.30 «Serpi­
co». telefilm; 23.30 «Le benda del trucido». 

Scegli il tuo film 
CAFÉ MÈTROPOLE (Raidue, ore 11) L „ 
Continua il ciclo mattutino dedicato a Tyrone Power, il «bello. 
della 20th Century Fox. In Cofé Métropole (80 minuti, anno 1937) 
Power è un giovane americano che si trova a dover pagare un 
enorme debito di gioco con il proprietario del Cefé Métropole. Ma 
questi, in cambio dei soldi, lo convince a partecipare ad una truffa: 
deve farsi passare per un principe russo al fine di abbindolare una 
ricchissima ragazza americana. 11 tutto per sottrarle il denaro. Ma 
sapete com'è Cupido— I due si conoscono e all'istante sboccerà 
l'amore. ~ 
TEMPESTE SOTTO I MARI (Raitre, ore 17.10) 
Terminato il ciclo sull'«uomo invisibile», si torna ali avventura 
classica. È del 1953 questo Tempeste sotto i mari, diretto da 
Robert D. Webb e interoretato da Robert Wagner e Terry Moore. 
Ce di mezzo Petrakis, un pescatore di spugne, che col figlio Tony 
decide di andare a pescare in acque tradizionalmente riservate ai 
«conchs», ovvero ai pescatori di origine inglese. Naturalmente i due 
gruppi si scontrano in una sfida infernale. Un tema classico che 
non dispiacerebbe ad un regista del calibro di Waltór Hill (nei 
Guerrieri della palude silenziosa accade qualcosa del genere). 
UNA QUESTIONE DI PRINCIPIO (Retequattro. ore 20 30). 
Per la serie «Un film una storia» è di scena stasera Una questione 
di principio, di John Lieweilyn Mosley. Si parla di un tema scot­
tante: la violenza nelle scuole americane. Una recente indagine 
(usata strumentalmente nel film Class 1984) ha segnalato migliaia 
di atti di violenza di cui si rendono responsabili gli studenti tra 115 
e i 18 anni. D film racconta appunto il dramma di una giovane 
insegnante (è l'attrice Patty Duke Astin) che viene violentata da 
un giovane. Ma la donna, invece di tacere, decide di denunciare 
immediatamente la violenza e mette sotto accusa il sistema scola­
stico. 
BAGDAD (Retequattro, ore 16) __. . 
Una coppia prestigiosa, Maureen OTIara e Vincent Pnce, in que­
sto filmetto d'avventura del 1949 diretto da Charles Leanpnt. Si 
racconta di Miriam, figlia di uno sceicco, che tornando dati Inghil­
terra scopre che il padre è stato ucciso. Decisa a vendicarlo, Mi­
riam ascolta le false rivelazioni di un pascià, che indica come 
assassino Ahmed, capo dei «Mantelli neri*. Esotismo, fondali Finti 

ILPAWo I Da^VV0LT01O atalia ltoreJ0.15) 
Western mediocre, cucito attorno a Patricia Neal. U melodramma 
nasce dall'amore tra il proprietario di un'immensa tenuta del 
Nuovo Messico e una ragazza di città che si rivela troppo furba. In 
un ruolo di contorno (è la cosa migliore del film) la bella Dorothy 
Hart, ex indossatrice dal fascino «celiente» che fu anche la donna 
di Tartan in un film. „ .. «* «.» 
FTESTA D'AMORE E DI MORTE (Italia 1, ore 23.35) 
Un grande regista — Robert Rossen, quello di Lo spaccone — per 
questo melodrammone di ambiente spagnolo. Al centro della sto­
na un celebre torero (Mei Ferrer) che non ha più il coraggio di 
scendere nell'arena. Ma al momento opportuno, al momento della 
verità, dimostrerà di non essere un vile. Convenzionale, ma ben 
girato. 

gliamo, opera ancor più indi­
spensabile, nel senso che oltre a 
delineare lo splendido ritratto 
di Monk vivo, testimonia il pe­
so dell'influenza esercitata sui 
suoi contemporanei, attraverso 
le grandi stagioni creative della 
cultura nero-americana. - Nel 
confronto diretto con i grandi 
dello "swing e dell'hard-bop, 
Monk ripresenta intatta la sua 
sfida, a dimostrazione del fatto 
che il suo pensiero musicale si è 
arricchito di possibilità man 
mano che si ampliava il lessico 
jazzistico. Fra il 1955 e il 1961 
(gli anni a cui risalgono queste 
registrazioni), passano alla cor­
te di questo impareggiabile in­
tellettuale-filosofo-musicista 
personaggi della statura di Co-
leman Hawkins, John Coltra­
ne, Sonny Rollini, Gerry Mulli-
gan, Johnny Griffin, Phil 
Woods, Kenny Clarke, Art Bla-
key. Max Roach. Roy Haynes 
(e 1 elenco potrebbe continua­
re!). < 

- Ad ognuno dei capiscuola 
menzionati, Monk dispensa pa­
zientemente i segreti delle sue 
«trappole» armoniche, le sue le­
zioni di economia, i suoi silenzi 
cento volte più significativi di 
tante logorroiche improvvisa­
zioni virtuosistiche. Ne risulta­
no quasi mille minuti di musica 
senza traccia di routine, da af­
frontare come un viaggio inter­
minabile, nel quale le emozioni 
non si contano. 

Filippo Bianchi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 8, 8.40, 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10.10.57.12.57.17.30. 
18.57.21.05.22.57.6 II guastafe­
ste; 7.30 Culto evangelico: 8.30 
Mirrar; 8.50 La nostra terra; 9.10 N 
mondo cattoBco; 9.30 Santa Massa: 
10.16 Varietà varietà; 12 Le piace la 
ratto?: 13.20 Out: 13.35 Freezer: 
14.30 Carta bianca stereo (I parta): 
16.22 Tutto il calcio minuto per mi­
nuto: 17.33 Carta bianca stereo (Il 
parte); 18.30 Microsolco, che pas­
sione!: 19.20 GR1 Sport - Tuttoba-
aVet: 19.50 Ascolta, si fa sera; 
19.55 Asterisco musicala: 2 0 Punto 
d'incontro; 20.30 Lucia di Lsmrner-
moer. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 22.30. 6 M 
cinema racconta: 8.15 Oggi e dome­
nica: 8.45 La risposta dat vento; 
9.35 L'aria che tira: 11 L'uomo defla 
domenica: Cesare Marchi: 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 Mae e una 
canzona; 12.45 Hrt parade 2 : 14 
Programmi ragionai • GR regionaC * 
Onda verde Ragion»: 14.30 Dome­
nica con noi (I parte); 15.30 Dome­
nica sport (Il parte); 16.25 Domeni­
ca con noi (U parte); 17.30 Domeni­
ca sport (I parte); 18.15 Domenica 
con noi (III parte): 20 Momenti musi­
cai: 21 Viaggio par le Americhe: 
21.30 Lo «pacchio del dato: 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45,19.35.20.45.6 Pre­
ludio: 6.55 Concerto dal mattino (I 
parte): 7.30 Prima pagina: 8 .30 
Concerto dal mattino in parta): 9.48 
Domenica Tre; 10.30 Concerto dal 
mattino (in parta): 11.48 Tre-A: 12 
Uomini e profeti; 12.40 La passiona 
secondo S. Matteo; 1.50 Antologia 
di Radute; 18 Concerti 1984-85 
deTAccademia Nazionale di Santa 
CecSa; 20 Un concerto barocco; 21 
Rassegna deSa riviste; 21.10 Iti 
Centenario dets nascita di J.S. 
Bach: 22 25 Max Roger; 22.40 L'O­
dissea di Omero; 2 3 0 5 - 2 3 5 8 H 
Jazz. 

. _ w — - - 4- — 

». v. - ' • , - . • . • • J. . s -

http://1S-ie.26-17.26

